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POSTILLA SU CECCATO PATAFISICO

a)  Nel  1951  Raymond  Queneau (1903-1976)  su  impulso di  Vittorio  Somenzi  convinse  l'editore
Hermann & Cie. di Parigi a pubblicare Il linguaggio con la tabella di Ceccatieff di Silvio Ceccato. Nel
1956 l'esperto di intelligenza artificiale Paul Braffort (1923-2018) che aveva letto e apprezzato il
libro  conobbe  Ceccato  durante  un  convegno  di  Cibernetica  a  Namur  in  Belgio.  F inirono  per
lavorare  entrambi  ad  un  progetto  internazionale  di  traduzione  automatica  finanziato  da
EURATOM, così quell'amicizia si cementò negli anni. (fonte: Old and new radical constructivism, di
P. Braffort).

b) I due legarono dal loro primo incontro, tanto che nello stesso anno (1956) hanno villeggiato
insieme  a  Messina  ospiti  di  Giuseppe  Vaccarino  (fonte:  mail  di  Braffort  a  Felice  Accame).  E'
plausibile pensare che prima o poi Braffort abbia parlato con Ceccato dell'OULIPO (essendone un
membro  dal  1961)  e  della  'patafisica  in  generale  (essendo  reggente  di  Rematologia presso  il
Collége D'P).

c)  Nel  1972  Italo  Calvino  (1923-1985)  fu  invitato  a  Parigi  come  ospite  d'onore  alla  riunione
dell'OULIPO, (proprio quella in cui si introdusse il concetto di “costrizioni” in lettertura potenziale
su proposta di Georges Perec). Gli furono chiesti dei nomi di pensatori italiani da proporre come
nuovi  membri  e  Calvino  menzionò  chi  secondo  lui  aveva  dimostrato  attenzione  verso  le
esperienze  del  gruppo  francese:  Roberto  Vacca,  Juan  Rodolfo  Wilcock,  Leonardo  Sinisgalli
(ingegnere  e  poeta  patafisico,  che  battezzò  Adamo II  la  prima  “macchina”  di  Ceccato),  e  per
l'appunto Silvio Ceccato (fonte: Marcel Benabou,  Per una storia dell’OuLiPo tra Francia e Italia:
l’esempio di Calvino).

d) Nel 1963 il pittore Enrico Baj (1924-2003), su mandato del CD'P francese, fonda l' Institutum
Pataphisicum Mediolanense. Sarà diretto ufficialmente dal poeta futurista Farfa (1879-1964), poi
dall'economista  e  scrittore  Virgilio  Dagnino  (1906-1997),  e  alla  fine  dallo  stesso  Baj.  Ceccato
frequentò  l'istituto  tanto  che  fu  nominato  reggente  della  cattedra  di  Musicologia  Cibernetica
Simultanea e, per gli amici, di  Robotologia Erotica (fonte: articolo sull'inaugurazione dell'Istituto
Patafisico Ticinese tenutasi a Torino il 26 Ottobre 1979, “Stampa sera”, 31 ottobre 1979). Inoltre, fu
insignito  Gran Feciale Consorte dall'Ordine della Grande Giduglia,  ordine cavalleresco patafisico
(fonte: locandina della mostra di Baj, L'apocalisse è veramente apocalittica?, presentata da Ceccato
a Torino il 17 Aprile 1980).

e)  In  una  nota  Dagnino  riferisce  che  Il  gioco  del  teocono di  Ceccato  è  stato  riconosciuto
ufficialmente come libro patafisico dal Collége (fonte: appunto volante, presso Archivio Dagnino-
Civiche Raccolte Storiche di Milano).

f) Nel 1974 Dagnino cura la raccolta di aforismi patafisici Relatività della relatività con prefazione
su foglio volante di Ceccato (con lo stesso titolo).

g) Negli ultimi anni della sua vita Dagnino ha abbozzato un romanzo giallo patafisico, Il rapimento
di  sua  magnificienza,  che  nelle  sue  intenzioni  avrebbe  dovuto  avere  prefazione  di  Ceccato  e
illustrazioni di Baj. (fonte: bozza originale, presso Archivio Dagnino-Civiche Raccolte Storiche di



Milano).

h)  Nel 1982 Enrico Baj ospita un saggio di Ceccato, La Patafisica (Milano, dicembre 1981) nel libro cult Patafisica, la
scienza delle soluzioni immaginarie (Bompiani, pp. 88-96).

Virgilio Dagnino, Silvio Ceccato e in mezzo Giancarlo Fusco.

Quelques uns des participants au séminaire organisé en commun par EURATOm et IBM Europe à Blaricum (Pays-
Bas). Ceccato est à l’extême gauche et Brouwer à l’extrême droite. On peut reconnapitre aussi Claude Berge, Hao
Wang, Jean-Claude Gardin, ains iq eu les organisateurs : David Hirschberg et Paul Braffort










